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CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA
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Ravenna

Alfonsine di una volta
Quando il Pci alle urne superava il 70 per cento

NOI RAVENNATI

L’INTERVENTO

Non esistonoscuole di serie Ae scuole di serie B Le lettere (max 15 righe) vanno indirizzate a
il Resto del Carlinovia Salara, 40 - 48121 - RAVENNATel. 0544 / 249611 - Fax 0544 / 39019@ E-mail: cronaca.ravenna@ilcarlino.net

Voce ai lettori

La sede del Pci di Alfonsine fucostruita nel 1946 e fu il primoedificio della futura piazza cen-trale del paese all’epoca ancoracompletamente ridotto in mace-rie. La sezione, emblema ed or-goglio fino agli anni 80 dell’altis-sima adesione degli alfonsinesial Pci con percentuali di voto su-periori al 70 per cento, fu intito-lata alla medaglia d’oro TerzoLori, alfonsinese, partigiano, uc-ciso nel ’44 nel corso di una di-sperata resistenza all’avanzatatedesca nell’alto forlivese. L’edi-ficio fu poi affiancato dalla notis-sima sala da ballo Milleluci. Tut-to scomparso con l’implosionedel Pci.
A cura di Carlo Raggi

Risponde
Annamaria Corrado

Quando i vicini sono troppo rumorosiA dire la verità ci sono locali che sono stati chiusi per meno. Senza

voler fare il processo a nessuno, se alcuni dei residenti sono arrivati

a chiamare i carabinieri, forse la confusione è davvero eccessiva. In

estate, con le finestre aperte, i rumori sono amplificati e decine di

bambini possono essere rumorosissimi, figuriamoci se poi per chia-

marli si usa il megafono. Basterebbe seguire civili regole di convi-

venza, le stesse che disciplinano il comportamento di chi vive in un

condominio. In alcune ore della giornata non si può tenere la musi-

ca a volume alto, né urlare e fare rumori di alcun tipo e in generale

bisognerebbe sempre tener conto di chi vive attorno a noi. In città

non si può pretendere il silenzio assoluto, per quello c’è la campa-

gna, e forse neanche quella. In casa c’è chi lavora, chi studia, chi è

turnista e gli può capitare di dormire il giorno perché è stato in piedi

tutta la notte. Bisogna riuscire a raggiungere un compromesso capa-

ce di rispettare le esigenze di tutti, dove ognuno rinuncia a qualco-

sa. Ci sono locali che hanno deciso di chiudere, o sono stati costret-

ti a farlo perché i vicini non ne potevano più della confusione fino a

tarda notte. E la ragione non è mai sempre dalla stessa parte. Anni fa

i residenti di una via in pieno centro chiamarono i carabinieri perché

un locale aveva organizzato un concerto acustico fino alle 23. Quel-

la volta avrebbero potuto farne a meno.

Sono esterrefatta di fronte alleproteste dei residenti del quar-tiere dove si trova la parroc-chia di San Simone e Giuda. In-vece di essere grati alla parroc-chia per il servizio che forni-sce, si lamentano e polemizza-no per le voci dei bambini. Sia-mo arrivati al punto da essereinfastiditi dal vociare festosodei piccoli, invece di essernebeati. Ha fatto bene il sacerdo-te a ignorare le proteste e acontinuare l’attività all’internodella sua parrocchia, dove hatutto il diritto di farlo. Ci sonolocali che fanno schiamazzi fi-no a notte fonda, con musicaad alta voce e continuano indi-sturbati.

Rossana C.

Stamattina, alle 11, ai Chiostridella Fondazione Cassa di Rispar-mio, verrà presentato il ‘Fondo Al-teo Dolcini’ che gli eredi Dolcinihanno donato alla biblioteca del-la Cassa di Ravenna dedicata allaRomagna e nella quale, dal 1981,è conservato anche il ‘Fondo Frie-drich Schürr’. Il fondo consiste intre sezioni (libraria, documenta-le, fotografica) che riassumonol’inesauribile attività di Alteo Dol-cini al quale si devono la costitu-zione dell’Ente Tutela Vini di Ro-magna, del Tribunato di Roma-

gna, della Società del Passatore,dell’Ente Ceramica Faenza,dell’Ente Musica Romagna e del-la Ca’ de Bé a Bertinoro, della Ca’de Ven a Ravenna e della Ca’ deSanzves a Predappio Alta. Il fon-do librario è composto da oltremille volumi che hanno come filoconduttore la Romagna nelle suedeclinazioni storiche, culturalied economiche. La parte docu-mentaria è composta da trentacontenitori di materiale mano-scritto e a stampa con interessan-ti carteggi (Angelo Biancini, Tino

Dalla Valle, Max David, Water Del-la Monica, Federico Fellini, donFrancesco Fuschini, Icilio Missiro-li, Friedrich Schürr, Aldo Spallic-ci, Carlo Zauli…) mentre la partefotografica raccoglie tremila im-magini la maggior parte dellequali testimonia le attività del Tri-bunato di Romagna, dell’Ente Tu-tela Vini Romagnoli, della Socie-tà del Passatore e dell’Ente Cera-mica di Faenza, istituzioni chehanno avuto in Alteo Dolcini ilfondatore e il promotore.
F.G.

Cultura

Il ‘Fondo Alteo Dolcini’, un tesoro prezioso

La polemica di un gruppo di ge-nitori, rivolta ad una scuola di se-condo grado della provincia diRavenna, sull’ubicazione di alcu-ne aule dell’istituto tecnico aquello professionale, riporta incampo una realtà molto sconfor-tante che, come una spada di Da-mocle, pende sul mondo dellescuole professionali da troppotempo: il loro continuo scredita-mento nel pensiero comune.Inutile ricordare le molteplici pos-sibilità formative e lavorative cheoffrono questi percorsi scolastici(la cui evidenza è riscontrabileovunque), ma l’elemento ormaipersistente nell’orizzonte comu-ne, risiede nella difficoltà di faremergere il valore dell’esperien-za umana e formativa caratteriz-zante tali scuole, in quanto conti-nuamente offuscata dai continuipregiudizi.È necessario precisare che, ledifficoltà nell’affrontare l’attivitàdidattica quotidianamente negliindirizzi professionali, sono nu-merose (non lontane da quellepresenti in altre scuole), ma i ‘di-sordini’ di cui spesso si sente par-lare sono riferibili a casi isolati,mentre resto della comunità sco-lastica non si differenzia dalle al-tre né per capacità né per con-dotta. Non esistono scuole di se-rie A o di serie B, come del restonon esiste un’intelligenza più ‘in-telligente’ di un’altra. È una que-stione di attitudine, di passioneper cui il ragazzo attratto daglistudi umanistici si orienterà ver-so il liceo classico, mentre un al-tro con la passione per i motoriverrà indirizzato verso gli istitutiprofessionali senza, dunque, de-terminare una scala di ‘ranghi’ so-ciali in cui incasellare i nostri stu-denti. Concetti scontati, vero,ma che non sembrano essere ra-dicati nella mentalità della nostrasocietà, se non per discorsi di fac-ciata.
Fin quando si continueranno adusare espressioni come «questoragazzo è da Ipsia» (solo perchèvivace), o si è sempre pronti a ri-marcare le distanze dalle scuoleprofessionali, non ci si può vanta-re di aver goduto di una formazio-ne realmente efficace. A nullaserve imparare la Divina Comme-dia a memoria, se poi non se necoglie il messaggio, facendolo ri-verberare come una cassa di riso-nanza nella propria mente, in gra-do di erodere quel muro che ten-de a renderci pigri e ottusi, acco-gliendo passivamente visioni del-la realtà prese in prestito. Ci si au-gura, dunque, che ognuno, so-prattutto gli attori attivi nell’edu-cazione dei ragazzi (docenti e ge-nitori) comprendano che non esi-ste prestigio se non quello legatoagli sforzi che impieghiamo perrendere migliori noi stessi e la so-cietà.

M. C.

METEO
Ravenna

SOLE 
sorge 06:52 tramonta 19:18 

LUNA 
sorge 23:03 tramonta 14:36

12° 22°

NUMERI UTILINumero unico di emergenza  112 Carabinieri 
112 Polizia 
113 Emergenza infanzia 
114 Vigili del Fuoco 
115 Guardia di Finanza 
117 Emergenza Sanitaria
118 Enel - guasti luce 803500 Corpo Forestale

1515 Telecom servizio guasti 187 Soccorso Stradale ACI 803116 Guardia medica 800244244 Energia elettrica 800999010 Gas
800713666 Protezione Civile 0544/482088 Telefono Azzurro

19696 Comune di Ravenna  0544/482111 Comune di Ravenna URP 0544/482482 Anagrafe
 0544/482482 Polizia Municipale 0544/482999 Polizia Stradale 0544/404121 Provincia di Ravenna 0544/258111 Centro per le Famiglie  0544/485830 Guardia Costiera  0544/443011 

Ravenna Boschini Via Piangipane - Loc. Piangipane 
293 (0544/418868); Comunale 5 Viale 
Nazioni - Località Marina Di Ravenna 77 
(0544/530507); Comunale 8 Via Fiume 
Abbandonato 124 (0544/402514); Del Ponte Nuovo Via Romea Sud 121 
(0544/61068).  Provincia  Alfonsine: Comunale Corso  Matteotti 

58 (0544/81253); Bagnacavallo: Santo 
Monte Via Mazzini 5 (0545/61110); Bar-
biano: Mugellini Piazza Alberico 10 
(0545/78032); Castel Bolognese: 
Bolognini Via Emilia Ponente 111 
(0546/656403); Castiglione Di Cervia: 
Castiglione Piazza Tre Martiri 28 
(0544/950719); Cervia: Madonna Del 
Mare Via Caduti Per La Libertà 76 
(0544/975942); Conselice: Camanzi 
Via G. Garibaldi 53 (0545/89145); Faen-
za: Comunale 3 Via Forlivese 20 
(0546/31226) Faenza: Lenzi Corso Mazz-
ini 83 (0546/688490); Fusignano: Co-
munale Via P. Emaldi 4/B (0545/50133); 
Granarolo: Bedeschi Dr. Stefano Via 
Risorgimento 8 (0546/41011); Lugo: Co-
munale 1 Via Provinciale Felisio 1/2 
(0545/23321); Massa Lombarda: Del 
Mulino Via Martiri Della Libertà 12 
(0545/83292); Riolo Terme: Bernardi 
Corso Matteotti 29 (0546/74052); Russi: 
Errani Corso Farini 35 (0544/582808); 
San Pancrazio : Guelfi  Via Provinciale 
Molinaccio 104  (0544 534112); Sant’A-
gata Sul Santerno: Bragonzoni Piazza 
Umberto I 16 (0545/45035). 

FARMACIE

Cieli molto nuvolosi o coperti al 
mattino con piogge e rovesci anche 
temporaleschi, in attenuazione dal 
pomeriggio. Rasserena in serata. 
Sono previsti 19mm di pioggia. 
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La protesta di Grattacoppa e Savarna

In 350 al corteo
«Finite il ponte»
Servadei a pagina 8

Bufera, nave da crociera alla deriva
Il vento ha spezzato gli ormeggi della Viking Sea, con 800 passeggeri. I rimorchiatori hanno evitato il peggio

MALTEMPO

L’esperto
«Raffiche fino
a 113 km orari»
Scardovi a pagina 5

Maltempo

La Prefettura
dà il via libera:
oggi Ironman
si svolgerà
Servizio a pagina 25

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Al Circolo velico di Punta Marina barche e catamarani spazzati via dalla mareggiata e distrutti
Marina, divelto il tetto del bar Timone. Quasi tutti gli stabilimenti balneari hanno subìto danni

Un’imbarcazione sulla spiaggia di Punta
Marina: molte sono state trascinate in
acqua dalla mareggiata (Foto Zani)

Tazzari a pagina 3

La tragedia

Morto a 57 anni
dopo l’intervento
In due a processo
Colombari a pagina 7

Cardona, aveva 88 anni

Addio Mirella,
la prima azzurra
della pallavolo
Suprani nel Qs

Maltempo

I lidi sferzati
dalla bora
Ombrelloni
e lettini volano via
Servizio a pagina 2

La donazione

Il fondo ‘Dolcini’
alla Fondazione
della Cassa
Volumi e documenti saranno conservati
negli antichi chiostri francescani

Servizio a pagina 9

CONAD LA CAVEJA
v.le dei Navigatori, 88  Punta Marina Terme - Tel 0545 4 37014 
Aperto tutti i giorni 7.30 -20.00 • domenica pomoreggio chiuso

 
CONAD SPESA FACILE LA CAVEJA

 via San Vitale, 3  S. Agata sul Santerno (Ra) - Tel 0545 45240
Aperto tutti i giorni 8.00-20.30 • domenica 9.00-13.00 

I NOSTRI PREZZI NOLE OFFERTE SCADONO

la Gastronomia
l’Ortofrutta

il Forno

la Pescheria

la Macelleria
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Ravenna

Alfonsine di una volta
Quando il Pci alle urne superava il 70 per cento

NOI RAVENNATI

L’INTERVENTO

Non esistonoscuole di serie Ae scuole di serie B Le lettere (max 15 righe) vanno indirizzate a
il Resto del Carlinovia Salara, 40 - 48121 - RAVENNATel. 0544 / 249611 - Fax 0544 / 39019@ E-mail: cronaca.ravenna@ilcarlino.net

Voce ai lettori

La sede del Pci di Alfonsine fucostruita nel 1946 e fu il primoedificio della futura piazza cen-trale del paese all’epoca ancoracompletamente ridotto in mace-rie. La sezione, emblema ed or-goglio fino agli anni 80 dell’altis-sima adesione degli alfonsinesial Pci con percentuali di voto su-periori al 70 per cento, fu intito-lata alla medaglia d’oro TerzoLori, alfonsinese, partigiano, uc-ciso nel ’44 nel corso di una di-sperata resistenza all’avanzatatedesca nell’alto forlivese. L’edi-ficio fu poi affiancato dalla notis-sima sala da ballo Milleluci. Tut-to scomparso con l’implosionedel Pci.
A cura di Carlo Raggi

Risponde
Annamaria Corrado

Quando i vicini sono troppo rumorosiA dire la verità ci sono locali che sono stati chiusi per meno. Senza

voler fare il processo a nessuno, se alcuni dei residenti sono arrivati

a chiamare i carabinieri, forse la confusione è davvero eccessiva. In

estate, con le finestre aperte, i rumori sono amplificati e decine di

bambini possono essere rumorosissimi, figuriamoci se poi per chia-

marli si usa il megafono. Basterebbe seguire civili regole di convi-

venza, le stesse che disciplinano il comportamento di chi vive in un

condominio. In alcune ore della giornata non si può tenere la musi-

ca a volume alto, né urlare e fare rumori di alcun tipo e in generale

bisognerebbe sempre tener conto di chi vive attorno a noi. In città

non si può pretendere il silenzio assoluto, per quello c’è la campa-

gna, e forse neanche quella. In casa c’è chi lavora, chi studia, chi è

turnista e gli può capitare di dormire il giorno perché è stato in piedi

tutta la notte. Bisogna riuscire a raggiungere un compromesso capa-

ce di rispettare le esigenze di tutti, dove ognuno rinuncia a qualco-

sa. Ci sono locali che hanno deciso di chiudere, o sono stati costret-

ti a farlo perché i vicini non ne potevano più della confusione fino a

tarda notte. E la ragione non è mai sempre dalla stessa parte. Anni fa

i residenti di una via in pieno centro chiamarono i carabinieri perché

un locale aveva organizzato un concerto acustico fino alle 23. Quel-

la volta avrebbero potuto farne a meno.

Sono esterrefatta di fronte alleproteste dei residenti del quar-tiere dove si trova la parroc-chia di San Simone e Giuda. In-vece di essere grati alla parroc-chia per il servizio che forni-sce, si lamentano e polemizza-no per le voci dei bambini. Sia-mo arrivati al punto da essereinfastiditi dal vociare festosodei piccoli, invece di essernebeati. Ha fatto bene il sacerdo-te a ignorare le proteste e acontinuare l’attività all’internodella sua parrocchia, dove hatutto il diritto di farlo. Ci sonolocali che fanno schiamazzi fi-no a notte fonda, con musicaad alta voce e continuano indi-sturbati.

Rossana C.

Stamattina, alle 11, ai Chiostridella Fondazione Cassa di Rispar-mio, verrà presentato il ‘Fondo Al-teo Dolcini’ che gli eredi Dolcinihanno donato alla biblioteca del-la Cassa di Ravenna dedicata allaRomagna e nella quale, dal 1981,è conservato anche il ‘Fondo Frie-drich Schürr’. Il fondo consiste intre sezioni (libraria, documenta-le, fotografica) che riassumonol’inesauribile attività di Alteo Dol-cini al quale si devono la costitu-zione dell’Ente Tutela Vini di Ro-magna, del Tribunato di Roma-

gna, della Società del Passatore,dell’Ente Ceramica Faenza,dell’Ente Musica Romagna e del-la Ca’ de Bé a Bertinoro, della Ca’de Ven a Ravenna e della Ca’ deSanzves a Predappio Alta. Il fon-do librario è composto da oltremille volumi che hanno come filoconduttore la Romagna nelle suedeclinazioni storiche, culturalied economiche. La parte docu-mentaria è composta da trentacontenitori di materiale mano-scritto e a stampa con interessan-ti carteggi (Angelo Biancini, Tino

Dalla Valle, Max David, Water Del-la Monica, Federico Fellini, donFrancesco Fuschini, Icilio Missiro-li, Friedrich Schürr, Aldo Spallic-ci, Carlo Zauli…) mentre la partefotografica raccoglie tremila im-magini la maggior parte dellequali testimonia le attività del Tri-bunato di Romagna, dell’Ente Tu-tela Vini Romagnoli, della Socie-tà del Passatore e dell’Ente Cera-mica di Faenza, istituzioni chehanno avuto in Alteo Dolcini ilfondatore e il promotore.
F.G.

Cultura

Il ‘Fondo Alteo Dolcini’, un tesoro prezioso

La polemica di un gruppo di ge-nitori, rivolta ad una scuola di se-condo grado della provincia diRavenna, sull’ubicazione di alcu-ne aule dell’istituto tecnico aquello professionale, riporta incampo una realtà molto sconfor-tante che, come una spada di Da-mocle, pende sul mondo dellescuole professionali da troppotempo: il loro continuo scredita-mento nel pensiero comune.Inutile ricordare le molteplici pos-sibilità formative e lavorative cheoffrono questi percorsi scolastici(la cui evidenza è riscontrabileovunque), ma l’elemento ormaipersistente nell’orizzonte comu-ne, risiede nella difficoltà di faremergere il valore dell’esperien-za umana e formativa caratteriz-zante tali scuole, in quanto conti-nuamente offuscata dai continuipregiudizi.È necessario precisare che, ledifficoltà nell’affrontare l’attivitàdidattica quotidianamente negliindirizzi professionali, sono nu-merose (non lontane da quellepresenti in altre scuole), ma i ‘di-sordini’ di cui spesso si sente par-lare sono riferibili a casi isolati,mentre resto della comunità sco-lastica non si differenzia dalle al-tre né per capacità né per con-dotta. Non esistono scuole di se-rie A o di serie B, come del restonon esiste un’intelligenza più ‘in-telligente’ di un’altra. È una que-stione di attitudine, di passioneper cui il ragazzo attratto daglistudi umanistici si orienterà ver-so il liceo classico, mentre un al-tro con la passione per i motoriverrà indirizzato verso gli istitutiprofessionali senza, dunque, de-terminare una scala di ‘ranghi’ so-ciali in cui incasellare i nostri stu-denti. Concetti scontati, vero,ma che non sembrano essere ra-dicati nella mentalità della nostrasocietà, se non per discorsi di fac-ciata.
Fin quando si continueranno adusare espressioni come «questoragazzo è da Ipsia» (solo perchèvivace), o si è sempre pronti a ri-marcare le distanze dalle scuoleprofessionali, non ci si può vanta-re di aver goduto di una formazio-ne realmente efficace. A nullaserve imparare la Divina Comme-dia a memoria, se poi non se necoglie il messaggio, facendolo ri-verberare come una cassa di riso-nanza nella propria mente, in gra-do di erodere quel muro che ten-de a renderci pigri e ottusi, acco-gliendo passivamente visioni del-la realtà prese in prestito. Ci si au-gura, dunque, che ognuno, so-prattutto gli attori attivi nell’edu-cazione dei ragazzi (docenti e ge-nitori) comprendano che non esi-ste prestigio se non quello legatoagli sforzi che impieghiamo perrendere migliori noi stessi e la so-cietà.

M. C.

METEO
Ravenna

SOLE 
sorge 06:52 tramonta 19:18 

LUNA 
sorge 23:03 tramonta 14:36

12° 22°

NUMERI UTILINumero unico di emergenza  112 Carabinieri 
112 Polizia 
113 Emergenza infanzia 
114 Vigili del Fuoco 
115 Guardia di Finanza 
117 Emergenza Sanitaria
118 Enel - guasti luce 803500 Corpo Forestale

1515 Telecom servizio guasti 187 Soccorso Stradale ACI 803116 Guardia medica 800244244 Energia elettrica 800999010 Gas
800713666 Protezione Civile 0544/482088 Telefono Azzurro

19696 Comune di Ravenna  0544/482111 Comune di Ravenna URP 0544/482482 Anagrafe
 0544/482482 Polizia Municipale 0544/482999 Polizia Stradale 0544/404121 Provincia di Ravenna 0544/258111 Centro per le Famiglie  0544/485830 Guardia Costiera  0544/443011 

Ravenna Boschini Via Piangipane - Loc. Piangipane 
293 (0544/418868); Comunale 5 Viale 
Nazioni - Località Marina Di Ravenna 77 
(0544/530507); Comunale 8 Via Fiume 
Abbandonato 124 (0544/402514); Del Ponte Nuovo Via Romea Sud 121 
(0544/61068).  Provincia  Alfonsine: Comunale Corso  Matteotti 

58 (0544/81253); Bagnacavallo: Santo 
Monte Via Mazzini 5 (0545/61110); Bar-
biano: Mugellini Piazza Alberico 10 
(0545/78032); Castel Bolognese: 
Bolognini Via Emilia Ponente 111 
(0546/656403); Castiglione Di Cervia: 
Castiglione Piazza Tre Martiri 28 
(0544/950719); Cervia: Madonna Del 
Mare Via Caduti Per La Libertà 76 
(0544/975942); Conselice: Camanzi 
Via G. Garibaldi 53 (0545/89145); Faen-
za: Comunale 3 Via Forlivese 20 
(0546/31226) Faenza: Lenzi Corso Mazz-
ini 83 (0546/688490); Fusignano: Co-
munale Via P. Emaldi 4/B (0545/50133); 
Granarolo: Bedeschi Dr. Stefano Via 
Risorgimento 8 (0546/41011); Lugo: Co-
munale 1 Via Provinciale Felisio 1/2 
(0545/23321); Massa Lombarda: Del 
Mulino Via Martiri Della Libertà 12 
(0545/83292); Riolo Terme: Bernardi 
Corso Matteotti 29 (0546/74052); Russi: 
Errani Corso Farini 35 (0544/582808); 
San Pancrazio : Guelfi  Via Provinciale 
Molinaccio 104  (0544 534112); Sant’A-
gata Sul Santerno: Bragonzoni Piazza 
Umberto I 16 (0545/45035). 

FARMACIE

Cieli molto nuvolosi o coperti al 
mattino con piogge e rovesci anche 
temporaleschi, in attenuazione dal 
pomeriggio. Rasserena in serata. 
Sono previsti 19mm di pioggia. 

 
 
              Cronaca di Ravenna dal 1950 
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Ravenna

Alfonsine di una volta

Quando il Pci alle urne superava il 70 per cento

NOI RAVENNATIL’INTERVENTO

Non esistono
scuole di serie A
e scuole di serie B

Le lettere (max 15 righe) vanno indirizzate a
il Resto del Carlino
via Salara, 40 - 48121 - RAVENNA
Tel. 0544 / 249611 - Fax 0544 / 39019
@ E-mail: cronaca.ravenna@ilcarlino.net

Voce ai lettori

La sede del Pci di Alfonsine fu
costruita nel 1946 e fu il primo
edificio della futura piazza cen-
trale del paese all’epoca ancora
completamente ridotto in mace-
rie. La sezione, emblema ed or-
goglio fino agli anni 80 dell’altis-
sima adesione degli alfonsinesi
al Pci con percentuali di voto su-
periori al 70 per cento, fu intito-
lata alla medaglia d’oro Terzo
Lori, alfonsinese, partigiano, uc-
ciso nel ’44 nel corso di una di-
sperata resistenza all’avanzata
tedesca nell’alto forlivese. L’edi-
ficio fu poi affiancato dalla notis-
sima sala da ballo Milleluci. Tut-
to scomparso con l’implosione
del Pci.

A cura di Carlo Raggi

Risponde
Annamaria Corrado

Quando i vicini sono troppo rumorosi
A dire la verità ci sono locali che sono stati chiusi per meno. Senza
voler fare il processo a nessuno, se alcuni dei residenti sono arrivati
a chiamare i carabinieri, forse la confusione è davvero eccessiva. In
estate, con le finestre aperte, i rumori sono amplificati e decine di
bambini possono essere rumorosissimi, figuriamoci se poi per chia-
marli si usa il megafono. Basterebbe seguire civili regole di convi-
venza, le stesse che disciplinano il comportamento di chi vive in un
condominio. In alcune ore della giornata non si può tenere la musi-
ca a volume alto, né urlare e fare rumori di alcun tipo e in generale
bisognerebbe sempre tener conto di chi vive attorno a noi. In città
non si può pretendere il silenzio assoluto, per quello c’è la campa-
gna, e forse neanche quella. In casa c’è chi lavora, chi studia, chi è
turnista e gli può capitare di dormire il giorno perché è stato in piedi
tutta la notte. Bisogna riuscire a raggiungere un compromesso capa-
ce di rispettare le esigenze di tutti, dove ognuno rinuncia a qualco-
sa. Ci sono locali che hanno deciso di chiudere, o sono stati costret-
ti a farlo perché i vicini non ne potevano più della confusione fino a
tarda notte. E la ragione non è mai sempre dalla stessa parte. Anni fa
i residenti di una via in pieno centro chiamarono i carabinieri perché
un locale aveva organizzato un concerto acustico fino alle 23. Quel-
la volta avrebbero potuto farne a meno.

Sono esterrefatta di fronte alle
proteste dei residenti del quar-
tiere dove si trova la parroc-
chia di San Simone e Giuda. In-
vece di essere grati alla parroc-
chia per il servizio che forni-
sce, si lamentano e polemizza-
no per le voci dei bambini. Sia-
mo arrivati al punto da essere
infastiditi dal vociare festoso
dei piccoli, invece di esserne
beati. Ha fatto bene il sacerdo-
te a ignorare le proteste e a
continuare l’attività all’interno
della sua parrocchia, dove ha
tutto il diritto di farlo. Ci sono
locali che fanno schiamazzi fi-
no a notte fonda, con musica
ad alta voce e continuano indi-
sturbati.

Rossana C.

Stamattina, alle 11, ai Chiostri
della Fondazione Cassa di Rispar-
mio, verrà presentato il ‘Fondo Al-
teo Dolcini’ che gli eredi Dolcini
hanno donato alla biblioteca del-
la Cassa di Ravenna dedicata alla
Romagna e nella quale, dal 1981,
è conservato anche il ‘Fondo Frie-
drich Schürr’. Il fondo consiste in
tre sezioni (libraria, documenta-
le, fotografica) che riassumono
l’inesauribile attività di Alteo Dol-
cini al quale si devono la costitu-
zione dell’Ente Tutela Vini di Ro-
magna, del Tribunato di Roma-

gna, della Società del Passatore,
dell’Ente Ceramica Faenza,
dell’Ente Musica Romagna e del-
la Ca’ de Bé a Bertinoro, della Ca’
de Ven a Ravenna e della Ca’ de
Sanzves a Predappio Alta. Il fon-
do librario è composto da oltre
mille volumi che hanno come filo
conduttore la Romagna nelle sue
declinazioni storiche, culturali
ed economiche. La parte docu-
mentaria è composta da trenta
contenitori di materiale mano-
scritto e a stampa con interessan-
ti carteggi (Angelo Biancini, Tino

Dalla Valle, Max David, Water Del-
la Monica, Federico Fellini, don
Francesco Fuschini, Icilio Missiro-
li, Friedrich Schürr, Aldo Spallic-
ci, Carlo Zauli…) mentre la parte
fotografica raccoglie tremila im-
magini la maggior parte delle
quali testimonia le attività del Tri-
bunato di Romagna, dell’Ente Tu-
tela Vini Romagnoli, della Socie-
tà del Passatore e dell’Ente Cera-
mica di Faenza, istituzioni che
hanno avuto in Alteo Dolcini il
fondatore e il promotore.

F.G.

Cultura

Il ‘Fondo Alteo Dolcini’, un tesoro prezioso

La polemica di un gruppo di ge-
nitori, rivolta ad una scuola di se-
condo grado della provincia di
Ravenna, sull’ubicazione di alcu-
ne aule dell’istituto tecnico a
quello professionale, riporta in
campo una realtà molto sconfor-
tante che, come una spada di Da-
mocle, pende sul mondo delle
scuole professionali da troppo
tempo: il loro continuo scredita-
mento nel pensiero comune.
Inutile ricordare le molteplici pos-
sibilità formative e lavorative che
offrono questi percorsi scolastici
(la cui evidenza è riscontrabile
ovunque), ma l’elemento ormai
persistente nell’orizzonte comu-
ne, risiede nella difficoltà di far
emergere il valore dell’esperien-
za umana e formativa caratteriz-
zante tali scuole, in quanto conti-
nuamente offuscata dai continui
pregiudizi.
È necessario precisare che, le
difficoltà nell’affrontare l’attività
didattica quotidianamente negli
indirizzi professionali, sono nu-
merose (non lontane da quelle
presenti in altre scuole), ma i ‘di-
sordini’ di cui spesso si sente par-
lare sono riferibili a casi isolati,
mentre resto della comunità sco-
lastica non si differenzia dalle al-
tre né per capacità né per con-
dotta. Non esistono scuole di se-
rie A o di serie B, come del resto
non esiste un’intelligenza più ‘in-
telligente’ di un’altra. È una que-
stione di attitudine, di passione
per cui il ragazzo attratto dagli
studi umanistici si orienterà ver-
so il liceo classico, mentre un al-
tro con la passione per i motori
verrà indirizzato verso gli istituti
professionali senza, dunque, de-
terminare una scala di ‘ranghi’ so-
ciali in cui incasellare i nostri stu-
denti. Concetti scontati, vero,
ma che non sembrano essere ra-
dicati nella mentalità della nostra
società, se non per discorsi di fac-
ciata.
Fin quando si continueranno ad
usare espressioni come «questo
ragazzo è da Ipsia» (solo perchè
vivace), o si è sempre pronti a ri-
marcare le distanze dalle scuole
professionali, non ci si può vanta-
re di aver goduto di una formazio-
ne realmente efficace. A nulla
serve imparare la Divina Comme-
dia a memoria, se poi non se ne
coglie il messaggio, facendolo ri-
verberare come una cassa di riso-
nanza nella propria mente, in gra-
do di erodere quel muro che ten-
de a renderci pigri e ottusi, acco-
gliendo passivamente visioni del-
la realtà prese in prestito. Ci si au-
gura, dunque, che ognuno, so-
prattutto gli attori attivi nell’edu-
cazione dei ragazzi (docenti e ge-
nitori) comprendano che non esi-
ste prestigio se non quello legato
agli sforzi che impieghiamo per
rendere migliori noi stessi e la so-
cietà.

M. C.

METEO
Ravenna

SOLE 
sorge 06:52 
tramonta 19:18 

LUNA 
sorge 23:03 
tramonta 14:36

12° 22°

NUMERI UTILI
Numero unico di emergenza  112 
Carabinieri 112 
Polizia 113 
Emergenza infanzia 114 
Vigili del Fuoco 115 
Guardia di Finanza 117 
Emergenza Sanitaria 118 
Enel - guasti luce 803500 
Corpo Forestale 1515 
Telecom servizio guasti 187 
Soccorso Stradale ACI 803116 
Guardia medica 800244244 
Energia elettrica 800999010 
Gas 800713666 
Protezione Civile 0544/482088 
Telefono Azzurro 19696 
Comune di Ravenna  0544/482111 
Comune di Ravenna URP 0544/482482 
Anagrafe  0544/482482 
Polizia Municipale 0544/482999 
Polizia Stradale 0544/404121 
Provincia di Ravenna 0544/258111 
Centro per le Famiglie  0544/485830 
Guardia Costiera  0544/443011 

Ravenna 
Boschini Via Piangipane - Loc. Piangipane 
293 (0544/418868); Comunale 5 Viale 
Nazioni - Località Marina Di Ravenna 77 
(0544/530507); Comunale 8 Via Fiume 
Abbandonato 124 (0544/402514); 
Del Ponte Nuovo Via Romea Sud 121 
(0544/61068). 
 Provincia  
Alfonsine: Comunale Corso  Matteotti 
58 (0544/81253); Bagnacavallo: Santo 
Monte Via Mazzini 5 (0545/61110); Bar-
biano: Mugellini Piazza Alberico 10 
(0545/78032); Castel Bolognese: 
Bolognini Via Emilia Ponente 111 
(0546/656403); Castiglione Di Cervia: 
Castiglione Piazza Tre Martiri 28 
(0544/950719); Cervia: Madonna Del 
Mare Via Caduti Per La Libertà 76 
(0544/975942); Conselice: Camanzi 
Via G. Garibaldi 53 (0545/89145); Faen-
za: Comunale 3 Via Forlivese 20 
(0546/31226) Faenza: Lenzi Corso Mazz-
ini 83 (0546/688490); Fusignano: Co-
munale Via P. Emaldi 4/B (0545/50133); 
Granarolo: Bedeschi Dr. Stefano Via 
Risorgimento 8 (0546/41011); Lugo: Co-
munale 1 Via Provinciale Felisio 1/2 
(0545/23321); Massa Lombarda: Del 
Mulino Via Martiri Della Libertà 12 
(0545/83292); Riolo Terme: Bernardi 
Corso Matteotti 29 (0546/74052); Russi: 
Errani Corso Farini 35 (0544/582808); 
San Pancrazio : Guelfi  Via Provinciale 
Molinaccio 104  (0544 534112); Sant’A-
gata Sul Santerno: Bragonzoni Piazza 
Umberto I 16 (0545/45035). 

FARMACIE

Cieli molto nuvolosi o coperti al 
mattino con piogge e rovesci anche 
temporaleschi, in attenuazione dal 
pomeriggio. Rasserena in serata. 
Sono previsti 19mm di pioggia. 
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Ravenna

Alfonsine di una volta

Quando il Pci alle urne superava il 70 per cento

NOI RAVENNATIL’INTERVENTO

Non esistono
scuole di serie A
e scuole di serie B

Le lettere (max 15 righe) vanno indirizzate a
il Resto del Carlino
via Salara, 40 - 48121 - RAVENNA
Tel. 0544 / 249611 - Fax 0544 / 39019
@ E-mail: cronaca.ravenna@ilcarlino.net

Voce ai lettori

La sede del Pci di Alfonsine fu
costruita nel 1946 e fu il primo
edificio della futura piazza cen-
trale del paese all’epoca ancora
completamente ridotto in mace-
rie. La sezione, emblema ed or-
goglio fino agli anni 80 dell’altis-
sima adesione degli alfonsinesi
al Pci con percentuali di voto su-
periori al 70 per cento, fu intito-
lata alla medaglia d’oro Terzo
Lori, alfonsinese, partigiano, uc-
ciso nel ’44 nel corso di una di-
sperata resistenza all’avanzata
tedesca nell’alto forlivese. L’edi-
ficio fu poi affiancato dalla notis-
sima sala da ballo Milleluci. Tut-
to scomparso con l’implosione
del Pci.

A cura di Carlo Raggi

Risponde
Annamaria Corrado

Quando i vicini sono troppo rumorosi
A dire la verità ci sono locali che sono stati chiusi per meno. Senza
voler fare il processo a nessuno, se alcuni dei residenti sono arrivati
a chiamare i carabinieri, forse la confusione è davvero eccessiva. In
estate, con le finestre aperte, i rumori sono amplificati e decine di
bambini possono essere rumorosissimi, figuriamoci se poi per chia-
marli si usa il megafono. Basterebbe seguire civili regole di convi-
venza, le stesse che disciplinano il comportamento di chi vive in un
condominio. In alcune ore della giornata non si può tenere la musi-
ca a volume alto, né urlare e fare rumori di alcun tipo e in generale
bisognerebbe sempre tener conto di chi vive attorno a noi. In città
non si può pretendere il silenzio assoluto, per quello c’è la campa-
gna, e forse neanche quella. In casa c’è chi lavora, chi studia, chi è
turnista e gli può capitare di dormire il giorno perché è stato in piedi
tutta la notte. Bisogna riuscire a raggiungere un compromesso capa-
ce di rispettare le esigenze di tutti, dove ognuno rinuncia a qualco-
sa. Ci sono locali che hanno deciso di chiudere, o sono stati costret-
ti a farlo perché i vicini non ne potevano più della confusione fino a
tarda notte. E la ragione non è mai sempre dalla stessa parte. Anni fa
i residenti di una via in pieno centro chiamarono i carabinieri perché
un locale aveva organizzato un concerto acustico fino alle 23. Quel-
la volta avrebbero potuto farne a meno.

Sono esterrefatta di fronte alle
proteste dei residenti del quar-
tiere dove si trova la parroc-
chia di San Simone e Giuda. In-
vece di essere grati alla parroc-
chia per il servizio che forni-
sce, si lamentano e polemizza-
no per le voci dei bambini. Sia-
mo arrivati al punto da essere
infastiditi dal vociare festoso
dei piccoli, invece di esserne
beati. Ha fatto bene il sacerdo-
te a ignorare le proteste e a
continuare l’attività all’interno
della sua parrocchia, dove ha
tutto il diritto di farlo. Ci sono
locali che fanno schiamazzi fi-
no a notte fonda, con musica
ad alta voce e continuano indi-
sturbati.

Rossana C.

Stamattina, alle 11, ai Chiostri
della Fondazione Cassa di Rispar-
mio, verrà presentato il ‘Fondo Al-
teo Dolcini’ che gli eredi Dolcini
hanno donato alla biblioteca del-
la Cassa di Ravenna dedicata alla
Romagna e nella quale, dal 1981,
è conservato anche il ‘Fondo Frie-
drich Schürr’. Il fondo consiste in
tre sezioni (libraria, documenta-
le, fotografica) che riassumono
l’inesauribile attività di Alteo Dol-
cini al quale si devono la costitu-
zione dell’Ente Tutela Vini di Ro-
magna, del Tribunato di Roma-

gna, della Società del Passatore,
dell’Ente Ceramica Faenza,
dell’Ente Musica Romagna e del-
la Ca’ de Bé a Bertinoro, della Ca’
de Ven a Ravenna e della Ca’ de
Sanzves a Predappio Alta. Il fon-
do librario è composto da oltre
mille volumi che hanno come filo
conduttore la Romagna nelle sue
declinazioni storiche, culturali
ed economiche. La parte docu-
mentaria è composta da trenta
contenitori di materiale mano-
scritto e a stampa con interessan-
ti carteggi (Angelo Biancini, Tino

Dalla Valle, Max David, Water Del-
la Monica, Federico Fellini, don
Francesco Fuschini, Icilio Missiro-
li, Friedrich Schürr, Aldo Spallic-
ci, Carlo Zauli…) mentre la parte
fotografica raccoglie tremila im-
magini la maggior parte delle
quali testimonia le attività del Tri-
bunato di Romagna, dell’Ente Tu-
tela Vini Romagnoli, della Socie-
tà del Passatore e dell’Ente Cera-
mica di Faenza, istituzioni che
hanno avuto in Alteo Dolcini il
fondatore e il promotore.

F.G.

Cultura

Il ‘Fondo Alteo Dolcini’, un tesoro prezioso

La polemica di un gruppo di ge-
nitori, rivolta ad una scuola di se-
condo grado della provincia di
Ravenna, sull’ubicazione di alcu-
ne aule dell’istituto tecnico a
quello professionale, riporta in
campo una realtà molto sconfor-
tante che, come una spada di Da-
mocle, pende sul mondo delle
scuole professionali da troppo
tempo: il loro continuo scredita-
mento nel pensiero comune.
Inutile ricordare le molteplici pos-
sibilità formative e lavorative che
offrono questi percorsi scolastici
(la cui evidenza è riscontrabile
ovunque), ma l’elemento ormai
persistente nell’orizzonte comu-
ne, risiede nella difficoltà di far
emergere il valore dell’esperien-
za umana e formativa caratteriz-
zante tali scuole, in quanto conti-
nuamente offuscata dai continui
pregiudizi.
È necessario precisare che, le
difficoltà nell’affrontare l’attività
didattica quotidianamente negli
indirizzi professionali, sono nu-
merose (non lontane da quelle
presenti in altre scuole), ma i ‘di-
sordini’ di cui spesso si sente par-
lare sono riferibili a casi isolati,
mentre resto della comunità sco-
lastica non si differenzia dalle al-
tre né per capacità né per con-
dotta. Non esistono scuole di se-
rie A o di serie B, come del resto
non esiste un’intelligenza più ‘in-
telligente’ di un’altra. È una que-
stione di attitudine, di passione
per cui il ragazzo attratto dagli
studi umanistici si orienterà ver-
so il liceo classico, mentre un al-
tro con la passione per i motori
verrà indirizzato verso gli istituti
professionali senza, dunque, de-
terminare una scala di ‘ranghi’ so-
ciali in cui incasellare i nostri stu-
denti. Concetti scontati, vero,
ma che non sembrano essere ra-
dicati nella mentalità della nostra
società, se non per discorsi di fac-
ciata.
Fin quando si continueranno ad
usare espressioni come «questo
ragazzo è da Ipsia» (solo perchè
vivace), o si è sempre pronti a ri-
marcare le distanze dalle scuole
professionali, non ci si può vanta-
re di aver goduto di una formazio-
ne realmente efficace. A nulla
serve imparare la Divina Comme-
dia a memoria, se poi non se ne
coglie il messaggio, facendolo ri-
verberare come una cassa di riso-
nanza nella propria mente, in gra-
do di erodere quel muro che ten-
de a renderci pigri e ottusi, acco-
gliendo passivamente visioni del-
la realtà prese in prestito. Ci si au-
gura, dunque, che ognuno, so-
prattutto gli attori attivi nell’edu-
cazione dei ragazzi (docenti e ge-
nitori) comprendano che non esi-
ste prestigio se non quello legato
agli sforzi che impieghiamo per
rendere migliori noi stessi e la so-
cietà.

M. C.

METEO
Ravenna

SOLE 
sorge 06:52 
tramonta 19:18 

LUNA 
sorge 23:03 
tramonta 14:36

12° 22°

NUMERI UTILI
Numero unico di emergenza  112 
Carabinieri 112 
Polizia 113 
Emergenza infanzia 114 
Vigili del Fuoco 115 
Guardia di Finanza 117 
Emergenza Sanitaria 118 
Enel - guasti luce 803500 
Corpo Forestale 1515 
Telecom servizio guasti 187 
Soccorso Stradale ACI 803116 
Guardia medica 800244244 
Energia elettrica 800999010 
Gas 800713666 
Protezione Civile 0544/482088 
Telefono Azzurro 19696 
Comune di Ravenna  0544/482111 
Comune di Ravenna URP 0544/482482 
Anagrafe  0544/482482 
Polizia Municipale 0544/482999 
Polizia Stradale 0544/404121 
Provincia di Ravenna 0544/258111 
Centro per le Famiglie  0544/485830 
Guardia Costiera  0544/443011 

Ravenna 
Boschini Via Piangipane - Loc. Piangipane 
293 (0544/418868); Comunale 5 Viale 
Nazioni - Località Marina Di Ravenna 77 
(0544/530507); Comunale 8 Via Fiume 
Abbandonato 124 (0544/402514); 
Del Ponte Nuovo Via Romea Sud 121 
(0544/61068). 
 Provincia  
Alfonsine: Comunale Corso  Matteotti 
58 (0544/81253); Bagnacavallo: Santo 
Monte Via Mazzini 5 (0545/61110); Bar-
biano: Mugellini Piazza Alberico 10 
(0545/78032); Castel Bolognese: 
Bolognini Via Emilia Ponente 111 
(0546/656403); Castiglione Di Cervia: 
Castiglione Piazza Tre Martiri 28 
(0544/950719); Cervia: Madonna Del 
Mare Via Caduti Per La Libertà 76 
(0544/975942); Conselice: Camanzi 
Via G. Garibaldi 53 (0545/89145); Faen-
za: Comunale 3 Via Forlivese 20 
(0546/31226) Faenza: Lenzi Corso Mazz-
ini 83 (0546/688490); Fusignano: Co-
munale Via P. Emaldi 4/B (0545/50133); 
Granarolo: Bedeschi Dr. Stefano Via 
Risorgimento 8 (0546/41011); Lugo: Co-
munale 1 Via Provinciale Felisio 1/2 
(0545/23321); Massa Lombarda: Del 
Mulino Via Martiri Della Libertà 12 
(0545/83292); Riolo Terme: Bernardi 
Corso Matteotti 29 (0546/74052); Russi: 
Errani Corso Farini 35 (0544/582808); 
San Pancrazio : Guelfi  Via Provinciale 
Molinaccio 104  (0544 534112); Sant’A-
gata Sul Santerno: Bragonzoni Piazza 
Umberto I 16 (0545/45035). 

FARMACIE

Cieli molto nuvolosi o coperti al 
mattino con piogge e rovesci anche 
temporaleschi, in attenuazione dal 
pomeriggio. Rasserena in serata. 
Sono previsti 19mm di pioggia. 
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La protesta di Grattacoppa e Savarna

In 350 al corteo
«Finite il ponte»
Servadei a pagina 8

Bufera, nave da crociera alla deriva
Il vento ha spezzato gli ormeggi della Viking Sea, con 800 passeggeri. I rimorchiatori hanno evitato il peggio

MALTEMPO

L’esperto
«Raffiche fino
a 113 km orari»
Scardovi a pagina 5

Maltempo

La Prefettura
dà il via libera:
oggi Ironman
si svolgerà
Servizio a pagina 25

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Al Circolo velico di Punta Marina barche e catamarani spazzati via dalla mareggiata e distrutti
Marina, divelto il tetto del bar Timone. Quasi tutti gli stabilimenti balneari hanno subìto danni

Un’imbarcazione sulla spiaggia di Punta
Marina: molte sono state trascinate in
acqua dalla mareggiata (Foto Zani)

Tazzari a pagina 3

La tragedia

Morto a 57 anni
dopo l’intervento
In due a processo
Colombari a pagina 7

Cardona, aveva 88 anni

Addio Mirella,
la prima azzurra
della pallavolo
Suprani nel Qs

Maltempo

I lidi sferzati
dalla bora
Ombrelloni
e lettini volano via
Servizio a pagina 2

La donazione

Il fondo ‘Dolcini’
alla Fondazione
della Cassa
Volumi e documenti saranno conservati
negli antichi chiostri francescani

Servizio a pagina 9

CONAD LA CAVEJA
v.le dei Navigatori, 88  Punta Marina Terme - Tel 0545 4 37014 
Aperto tutti i giorni 7.30 -20.00 • domenica pomoreggio chiuso

 
CONAD SPESA FACILE LA CAVEJA

 via San Vitale, 3  S. Agata sul Santerno (Ra) - Tel 0545 45240
Aperto tutti i giorni 8.00-20.30 • domenica 9.00-13.00 

I NOSTRI PREZZI NOLE OFFERTE SCADONO
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Il Fondo Dolcini donato alla Fondazione Cassa
Si tratta di oltre 1100 volumi e vari documenti legati alla Romagna: saranno custoditi negli antichi chiostri francescani

Il Fondo ‘Alteo Dolcini’ sarà
d’ora in poi conservato nei mo-
numentali antichi chiostri fran-
cescani della Fondazione Cassa
di Risparmio di Ravenna, che cu-
stodiscono la biblioteca della
Cassa di Ravenna e quella della
Fondazione stessa. Il fondo è co-
stituito da oltre 1100 volumi che
hanno come filo conduttore la
Romagna. La parte documenta-
le comprende 30 contenitori di
materiale manoscritto e a stam-
pa che includono a loro volta
carteggi, documentazioni relati-
ve a opere edite e inedite, mate-
riali preparatori per lezioni e
pubblicazioni, diari, taccuini, ri-
tagli di giornali. La parte fotogra-
fica è costituita da oltre 3mila
immagini.
I Chiostri Danteschi hanno
ospitato ieri la cerimonia di do-
nazione del ‘Fondo Dolcini’ da-
gli eredi alla Fondazione Cassa
di Risparmio di Ravenna. All’in-
contro hanno presenziato il pre-
sidente della Fondazione, Erne-
sto Giuseppe Alfieri, il presiden-
te del Gruppo Cassa di Raven-
na, Antonio Patuelli, il sindaco
Michele de Pascale, Salvatore
Giannella, scrittore e giornalista
e Andrea Dolcini, presidente
dell’Associazione Alteo Dolcini.

La raccolta di testi, immagini e
documenti raccontano l’inesau-
ribile attività di Dolcini, scom-
parso 23 anni fa, rivolta alla ri-
scoperta, valorizzazione e pro-
mozione del patrimonio cultura-
le ed economico romagnolo. Il

fondo andrà ad affiancare la se-
zione della biblioteca della Cas-
sa di Ravenna dedicata alla Ro-
magna nella quale, dal 1981, è
conservato anche il ‘Fondo Frie-
drich Schürr’.
Alteo Dolcini, è stato funziona-
rio della Pubblica amministrazio-
ne, giornalista e scrittore, alle
sue intuizioni si devono la costi-
tuzione dell’Ente Tutela Vini di
Romagna, del Tribunato di Ro-
magna, della Società del Passa-
tore, dell’Ente Ceramica Faen-
za, dell’Ente Musica Romagna e
la costituzione della Ca’ de Bé a
Bertinoro, della Ca’ de Ven a Ra-
venna e della Ca’ de Sanzves a
Predappio Alta. Come hanno
spiegato i presidenti di Cassa e
Fondazione, Patuelli e Alfieri, la
biblioteca custodita negli anti-
chi Chiostri si rafforza costante-
mente con altre varie donazioni
librarie e comprende anche i li-
bri e i documenti della Fondazio-
ne Enzo Bettiza. Recentemente
Jas Gawronski ha chiesto che la
sua biblioteca sia accolta pro-
prio nella Fondazione Bettiza,
«in uno spirito prettamente eu-
ropeo» come ha chiosato Patuel-
li.

lo. tazz.

MILLE ATTIVITÀ

Ad Alteo Dolcini
si devono il Tribunato
di Romagna e l’Ente
tutela vini romagnoli

LA DESTINAZIONE

Affiancherà la sezione
della biblioteca
della Cassa dedicata
alla Romagna

Nella foto il sindaco Michele de Pascale,
i figli di Alteo Dolcini, Silvia e Andrea, il
presidente del gruppo bancario Cassa
Antonio Patuelli ed Ernesto Giuseppe
Alfieri, presidente della Fondazione
Cassa di Risparmio di Ravenna (foto
Corelli). Sotto Alteo Dolcini
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BERTI NORO
SALVATORE GIANNELLA
Per 15 anni, come direttore di pe-
riodici quali Airone e L’E uro pe o,
ho privilegiato l’amicizia con an-
tenne sensibili puntate sulla sto-
ria locale, capaci di stupirti con
racconti di persone e territori al-
trimenti destinati a restare in om-
bra.

Alteo Dolcini, romagnolo glocal
Nella Romagna del “r e g i o n a l i-
smo estroverso”, dalla forte iden-
tità locale ma aperta a realtà in-
ternazionali per via della sua vo-
cazione turistica, avevo indivi-
duato in Alteo Dolcini un model-
lo. Per il suo estro creativo orien-
tato a illuminare sempre più in
profondità la sua terra: ne sono
prova i 27 libri da lui scritti su te-
mi di carattere culturale, storico e
amministrativo e i 1100 volumi
che costituiscono l’im po r t an t e
Fondo donato, che hanno come
filo conduttore la Romagna, in-
sieme alle intuizioni che hanno
portato alla nascita di tanti fari
eccellenti puntati sulla storia e
sulla cultura romagnola.

Organizzatore culturale nella
sua terra, ma anche attento e di-
namicosualtre terre,percuriosi-
tà personale e per portare la Ro-
magna nel mondo e il mondo in
Romagna: questo impegno me lo
fa definire un romagnolo “g l o-
cal”.

Vien da pensare, per quanto ri-
guarda la ceramica , alle centi-
naia di opere donate a personali-
tà istituzionali come i sindaci di
Washington, New York, Berlino,
Buenos Aires, o le opere collocate
nelle chiese, da Betlemme a San
Paolo; ai piatti ceramici donati a
Gorbaciov nel 1990 e a Reagan
nel 1991; il San Giorgio in cera-
mica concepito da Tonino Guer-
ra edonato allaGeorgia nel1993
durate  la  guerra  c iv i le  de l
1991-1993; la targa in ceramica
posta a Vienna nel 2018 che ri-
corda gli anni trascorsi a Faenza
d al l ’artista austriaco Maitre
Leherb e dalla moglie Lotte per

La poesia e l’umanità pratica dei romagnoli
nel creativo e ritrovato Alteo Dolcini

realizzare la più grande opera ce-
ramica murale del mondo: “I
c on t in en t i”. E ancora, la rivela-
zione che «la Svizzera è nata in
Romagna», tesi confluita in uno
dei suoi libri per una sorprenden-
te rivendicazione geo-storica di
quella terra di banchieri ma an-
che per suggerire nuove iniziati-
ve per il turismo basato sull’eco -
nomia della conoscenza e dell’e-
sperienza.

Penso ancora a libri di scrittori
europei, come il classico Da Rimi-
ni a Ravenna, la prima guida al tu-
rismo dell’umanità intelligente
in Romagna (che avrebbe meri-
tato la traduzione in italiano, for-
se avrebbe aiutato a capire il per-
ché della perdita turistica di cen-
tinaia di migliaia di presenze te-
desche).

La vicenda Unesco
Ma di quel fondatore e primo pre-
sidente dell’Ente Ceramica a
Faenzami piace ricordareun’ini -
ziativa, il Progetto Planet Society,
che ci portò in una sede prestigio-
sa a Parigi: quella dell’U ne s c o ,
l’organizzazione per la cultura e
l’istruzione delle Nazioni Unite,
in rue de Miollis, 1.

Sono andato a ripescare in ar-
chivio i documenti che mi hanno
fatto riaffiorare alla memoria i
dati essenziali di quel progetto.
Era il 18 settembre del ’94 quan-
do Alteo mi contattò nell’uffi cio
di direzione di Airone. Mi pro-
spettò l’ipotesi di una collabora-
zione con i ceramisti attuabile
sotto di una “speciale collezione”
con soggetti “na turali stici” e da
lanciare tramite la rivista stessa,
prima in Italia per fondazione e
diffusione, con un “p atto ” di cui
venivano identificati i lineamen-
ti. Io presi contatto con l’Un e s co ,
che manifestò interesse per l’ini -
ziativa invitandoci a un incontro
diretto a Parigi. Il dirigente Enzo
Fazzino mi scriveva: «Abbiamo
appreso con piacere l’in teresse
dimostrato dai famosi ceramisti
di Faenza per l’attività dell’Une -
sco e particolarmente per il no-
stro progetto Planet Society il cui
obiettivo è dimobilitare i giovani
in favore dellavalorizzazione del
patrimonio culturale e naturale.
Sarebbe pertanto auspicabile che
noi possiamo discutere insieme
lo sviluppo del progetto Il mondo
a Faenza, Faenza nel mondo in oc-
casione di un incontro a Parigi,
presso la sede dell’Unesco, che
potrebbe tenersi nella settimana
dal 12 al 17 dicembre 1994».

Alteo, nella qualità di presiden-

te dell’Ente Ceramica e seguendo
il suo metodo scientifico, attivò
l’Amministrazione comunale per
l’importanza e ampiezza che po-
teva assumere l’iniziativa e la
particolare figura della “contro -
p ar te ”, l’Unesco, il cui accennato
p ro g et t o Planet Society i n t er e ss a
tutte le nazioni del mondo!

Il sindaco si disse totalmente
d’accordo e dispose che l’assesso -
realla Cultura facesse partedella
delegazione in partenza per Pari-
gi.

Quello che avvenne dopo quel
positivo incontro parigino del 12
dicembre ’94 resta avvolto nel
mistero della politica, quella che
non bada alle soluzioni ma tiene
in primo piano la domanda «Con
chi stai?».

Ricordo che a Parigi non è mai
arrivata la bozza del contratto
(con l’idea della collezione delle
ceramiche dedicate al patrimo-
nio naturalistico del mondo e con
il progetto di una sorta di Nobel
dell’artigianato, un premio al-
l’homo faber). Quel contratto
che, approvato a voce in rue de
Miollis, si arenò, e Alteo, dopo
mesi di silenzio, mi scrisse: «Ho
capito, anche se con inconcepibi-
le ritardo... che lecose dellavalo-
rizzazione ceramicaa Faenza so-
no difficili da capire» e si tirò fuori

dalla vicenda Unesco non senza
rimpiangere la brutta figura che
gli fu fatta fare verso persone di
quel massimo organismo così di-
sposte a collaborare con Faenza e
verso me stesso. «Mi scuso con
tutti voi, tutte persone così squisi-
tamentegentili», furono lesueri-
ghe finali.

Un romagnolo giusto
Sono contento di aver aggiunto
un tassello percontribuire all’im -
mortalitàdel ricordodi un roma-
gnolo giusto, capace di esplorare
futuri possibili, tenace nelmette-

re in atto connessioni, che a me ri-
corda leparole vincentidel pitto-
re Giuseppe Palanti che 110 anni
fa agli imprenditori milanesi in-
vitati a investire nella figlia di
Cervia (Milano Marittima) per
dare il mare alla Milano operosa
disse: «Vi assicuro che la combi-
nazione tra poesia e umanità pra-
tica dei romagnoli vi garantirà
molte meraviglie».

Poesia e umanità pratica sono
le ali che hanno fatto volare la Ro-
magna in alto nel cielo del succes-
so. Teniamone conto, nel segno
del ritrovato Alteo Dolcini.

Il ricordo di un romagnolo giusto,
capace di esplorare futuri possibili,
tenace nel creare connessioni

IL SUO FONDO DONATO ALLA FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA

Alteo Dolcini a Bertinoro nel 1989. A destra nel 1991 incontro ufficiale del Tribunato di Romagna a Los Angeles
con Ronald Reagan e dono del piatto ceramico opera di Werther Bosi, copia di quello già consegnato a Gorbaciov

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :

La donazione del Fondo Alteo Dolcini con il sindaco Michele De Pascale, i figli Silvia e Andrea Dolcini, Antonio
Patuelli (presidente Cassa di Ravenna) ed Ernesto Alfieri (presidente Fondazione Cassa di Risparmio)

Sarà conservato negli antichi Chiostri Danteschi il Fondo Alteo Dolcini
che gli eredi dello studioso hanno donato alla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Ravenna. Il fondo è composto da tre sezioni (libraria, docu-
mentale, fotografica) che riassumono l’inesauribile attività di Dolcini
(Forlimpopoli, 1923 –Faenza, 1999) rivolta alla riscoperta, valorizzazio-
ne e promozione del patrimonio culturale ed economico romagnolo.

DAI 27 LIBRI SCRITTI
AL PROGETTO UNESCO

Organizzatore culturale
ha portato la Romagna
nel mondo e il mondo
in Romagna: un impegno
che lo fa definire
un romagnolo “glocal”

Libro “La Svizzera è nata in Romagna” e il giornalista Salvatore Giannella
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I
mportante donazione da parte 
della famiglia di Alteo Dolcini alla 
biblioteca della Cassa di 
Risparmio di Ravenna. Alla 
presentazione alla stampa, sabato 

scorso erano presenti il presidente 
della Fondazione Ernesto Giuseppe 
Alfieri, il presidente del Gruppo Cassa, 
Antonio Patuelli, Salvatore Giannella, 
scrittore e giornalista e Andrea 
Dolcini, presidente dell’associazione 
Alteo Dolcini nonché figlio del 
brillante divulgatore della cultura 
romagnola, deceduto nel 1999. «È 
stata un’idea nostra, dell’associazione 
Dolcini – spiega Andrea –. 
Quarantuno anni fa mio padre e 
Mario Lapucci si recarono a Friburgo, 
in Germania, per prendere in 
consegna il Fondo di Fredrich Schürr 
che fu poi inserito nella sezione della 
biblioteca della Cassa di Ravenna, nel 
1981. Di qui l’idea di affiancare il 
Fondo Alteo Dolcini a quello di Schürr 
perché entrambi parlano della 
Romagna. Infatti se il primo 
sottolinea in modo particolare 
l’importanza del dialetto romagnolo, 
il secondo, composto da tre sezioni, è 

una illustrazione libraria, 
documentale e fotografica della 
Romagna finalizzata alla scoperta, 
alla valorizzazione e promozione di 
questa regione e, allo stesso tempo, 
un riassunto dell’inesauribile attività 
di Alteo». Parlando di suo padre, 
Andrea ricorda che è stato 
funzionario della pubblica 
amministrazione, giornalista e 
scrittore. Ebbe anche importanti 
intuizioni alle quali si devono la 
costituzione dell’Ente Tutela Vini di 
Romagna, del Tribunato di Romagna, 
della Società del Passatore, dell’Ente 
Ceramica Faenza, dell’Ente Musica 
Romagna e la costituzione della Ca’ 
de Bé a Bertinoro e della Ca’ de Ven a 
Ravenna.«Mio padre viene ricordato 
spesso come un visionario – continua 
Andrea – per le sue innumerevoli idee 
ma lui si ispirava anche a un metodo 
americano estremamente razionale 
per predisporle in una rete che le 
facessero interagire e ne permettesse 
la realizzazione. Creatività e 
razionalità, due sue importanti 
caratteristiche». Il ‘personaggio Alteo 
Dolcini, di cui nel 2023 si 
celebreranno i 100 anni dalla 
nascita,fu anche l’ideatore e fautore 
della 100 Km del Passatore e della 
Legge 188 del 1990 a tutela della 
ceramica artistica. Sono 27 i libri da lui 
scritti, nei quali ha espresso la sua 
vena divulgativa su temi di carattere 
culturale, storico e amministrativo. Il 

Fondo Dolcini è costituito da oltre 
1100 volumi che hanno come filo 
conduttore la Romagna. La parte 
documentale comprende 30 
contenitori di materiale manoscritto e 
a stampa che includono carteggi, 
documentazioni relative a opere edite 
ed inedite, materiali preparatori per 
lezioni e pubblicazioni, diari, 
taccuini, ritagli di giornali. La parte 
fotografica è costituita da oltre 3000 
immagini, la maggior parte delle quali 
testimoniano le attività del Tribunato 
di Romagna, dell’Ente Tutela Vini 

Romagnoli, della Società del 
Passatore e dell’Ente Ceramica. Ma 
rievocò anche i poeti romagnoli nel 
libro “La Romagna del Romanzo” 
ispirandosi alla voce manzoniana 
«Carneade, e chi era costui?». Poeti 
dimenticati come Antonio Saffi da 
Forlì, Teresa Gamba da Ravenna, 
Felice Orini da Meldola, e tanti altri. 
Ora possiamo dire che il Fondo Alteo 
Dolcini è al sicuro perché sistemato in 
un luogo prestigioso come i 
monumentali Chiostri francescani. 

Anna De Lutiis

C i sarà anche un suggestivo disegno di 
Leonardo da Vinci, ora parte del Codice 
Atlantico e conservato alla Biblioteca 

Ambrosiana di Milano, tra le opere esposte nella 
mostra Prodigy Kid, allestita dall’8 ottobre all’8 
gennaio negli spazi del Mar (Museo d’Arte di 
Ravenna) nell’ambito della settima edizione di 
RavennaMosaico, biennale di mosaico 
contemporaneo. Si tratta di una testimonianza 
che rappresenta una creatura ibrida largamente 
aderente alla descrizione del mostro di 
Ravenna, per come ne dà nota lo speziale 
fiorentino Luca Landucci nel suo diario, alla data 
dell’11 marzo 1512. La figura del mostro di 
Ravenna ha ispirato la più recente serie di lavori 
inediti del duo Francesco Cavaliere-Leonardo 
Pivi, principali protagonisti della mostra, curata 
da Daniele Torcellini. Accanto al disegno di 
Leonardo trovano spazio in mostra l’edizione a 
stampa di un disegno acquerellato di Ulisse 
Aldrovandi, e altri reperti che estendono la serie 
di opere dedicate al Mostro di Ravenna.

Donato alla biblioteca
della Cassa di Risparmio
il Fondo sulla Romagna
del noto scrittore
e divulgatore 

MAR. Una leggenda in “Prodigy kid”◆

Leonardo e il mostro

Un disegno 
di Leonardo 
e altri reperti
fanno riaffiorare
la storia di un uomo
deforme 
nella mostra 
che aprirà a ottobre

La donazione, sabato scorso, alla biblioteca della Cassa

Libri e foto di Dolcini a Ravenna

Come ogni 13 settembre, nella 
basilica di San Francesco , è stato 
celebrato il Transitus, 

rievocazione della morte del Poeta.
Ad aprire la serata sono state le note del 
Miserere di Ian Dismas Zelenka, 
eseguito dalla Cappella Musicale della 
Basilica di San Francesco, diretta dal 
maestro Giuliano Amadei. A seguire è 
intervenuto padre Ivo Laurentini, 
direttore del Centro Dantesco, che ha 
ricordato come la celebrazione del 
“Transito” sia occasione per ricordare 
non solo la morte di Dante, «ma la sua 
poesia e i suoi valori».È stato quindi il 
prefetto di Ravenna Castrese De Rosa a 
prendere la parola per un breve saluto, 
seguito dall’assessore alla cultura del 
Comune Fabio Sbaraglia che ha 
definito la celebrazione del 13 
settembre il «momento più solenne tra 
gli eventi del settembre dantesco».

Dopo le parole di padre Roberto 
Brandinelli, superiore provinciale dei 
Conventuali, Massimo Cacciari ha 
guidato i presenti in un momento di 
riflessione sul XXII canto del Paradiso. 
Dante, nel 151esimo verso, guardando 
la terra, la definisce «L’aiuola che ci fa 
tanto feroci». «L’interrogativo che 
Dante si pone è cosa renda l’uomo 
capace di diventare – ha spiegato 
Cacciari – tanto feroce. È implicito nella 
natura dell’uomo? Allora Dio non ha 
fatto l’uomo buono? Forse è la società, 
il mondo a guastare l’uomo? È Lo stesso 
Dante a porsi queste domande, senza 
saper dare una risposta, se non 
spiegando che la risposta sta nel 
mistero, la Ragione. Neppure noi 
abbiamo risposte, se non facendo 
discorsi consolatori. Per Dante l’uomo è 
una natura vulnerata, che è capace di 
ferocia e di somma bontà».

Cacciari al Transitus: «Per Dante l’uomo
è capace di ferocia e di somma bontà»

Dopo il successo riscosso nelle 
precedenti occasioni, è stata 
organizzata un’altra tornata di visite 
guidate all’Oratorio della Madonna di 
Pompei, costruito nel 1766, meglio 
conosciuto come chiesetta di Ponte 
delle Assi. L’appuntamento è per 
venerdì 23 settembre, dalle 18 alle 
20. Le visite, aperte a tutta la 
cittadinanza, saranno gratuite e 
condotte dallo storico dell’arte 
Filippo Trerè e non occorre la 
prenotazione. Sarà un’altra 
occasione per far conoscere e 
ammirare la chiesina nel suo 
riacquistato splendore dopo la 
conclusione, l’anno scorso, 
dell’intervento di restauro che ha 
restituito alla città e al culto l’edificio 
di culto collocato in via Ravegnana, 
affidata alla parrocchia di San Paolo 
Apostolo di Ravenna.

ARTE◆

Ritornano le visite guidate
alla chiesetta di Ponte Assi

Venerdì 23 settembre alle 18 nella 
sala Mosaico della biblioteca 
Classense (via Baccarini 3), verrà 
inaugurata l’opera che celebra 
l’equinozio d’autunno nell’ambito 
della rassegna “Ascoltare 
bellezza”. L’opera è un grande 
lavoro a matita dell’artista 
bolognese Giulia Dall’Olio, 
appositamente pensata per 
celebrare l’alternarsi delle stagioni 
ed entrare in dialogo con il 
prezioso elemento musivo del VI 
secolo dopo Cristo della sala 
Mosaico. Dopo gli ultimi interventi 
realizzati da Piero Pizzi Cannella, 
Nicola Verlato, Nicola Samorì, 
Massimo Pulini e Alessandro 
Pessoli, il ciclo “Ascoltare Bellezza” 
ospita un’altra importante 
presenza artistica contemporanea, 
protagonista di questo nuovo 
omaggio alla città che sarà 
visitabile fino al 3 dicembre.

Ascoltare bellezza
Venerdì l’opera
sull’autunno

■ Il cartellone della rassegna concertistica itinerante “Armonie delle sera” 
approda a Ravenna giovedì 22 settembre, alle 20,30 nella Basilica di San 
Francesco. L’ottava edizione di questa iniziativa, ideata dal pianista 
marchigiano Marco Sollini, tocca nove diverse regioni d’Italia nell’edizione 
del 2022 e ha già visitato la Palazzina di Caccia di Stupinigi, l’Accademia 
Bartolomeo Cristofori di Firenze, la chiesa di Santa Maria dello Spasimo di 
Palermo, Venaria Reale, la chiesa di Sant’Angelo in Formis a Capua e 
ovviamente le Marche con Recanati e San Benedetto del Tronto. Il 
programma ravennate vedrà il duo pianistico Marco Sollini-Salvatore 
Barbatano suonare a due pianoforti con la monumentale “Dante Symphonie” 
di Franz Liszt, opera gigantesca che lo stesso autore ha voluto trascrivere per 
due pianoforti dalla versione orchestrale. Con il celebre duo italiano, definito 
dalla stampa russa “le venti dita d’oro d’Italia”, vi sarà anche il Coro di voci 
bianche del Teatro comunale di Bologna diretto per l’occasione da Fabio 
Sperandio. Il Duo Sollini-Barbatano ha un’attività artistica internazionale e si è 
esibito al Mozarteum di Salisburgo, la Filarmonica di Cracovia, il Festival dei 
Palazzi di San Pietroburgo. Preziosa anche l’attività discografica del duo che 
include pure l’integrale per pianoforte a 4 mani di Rachmaninov, Saint-Saëns, 
dei Concerti di Bach per due tastiere e orchestra, dei Concerti di Mozart e 
Kozeluch, delle Fantasie di Schubert e anche rarità di Rossini e Mascagni. Il 
concerto a Ravenna si realizza in collaborazione con Emilia Romagna 
Concerti, Ymeo, Comune di Ravenna.

Armonie della sera in città
con Dante Symphonie di Liszt

Nella mostra “Sollevando le braccia in 
arco”, inaugurata sabato scorso 
all’interno del museo “D’Annunzio 
segreto”, allestito al Vittoriale a 
Gardone Riviera, è esposto anche 
uno dei tre sacchi mandati a Ravenna 
dal Vate nel 1921 per il sesto 
centenario della morte di Dante.
Si tratta di un prestito concesso 
dall'Istituzione biblioteca Classense 
in virtù di una collaborazione iniziata 
nel 2021 con la Fondazione creata da 
Gabriele d'Annunzio e oggi guidata 
da Giordano Bruno Guerri. Il prestito 
durerà tre anni. Gli altri due sacchi 
continuano a far bella mostra di sé a 
Casa Dante. L’anno scorso, sempre al 
Vittoriale, fu allestita la mostra 
“Dante e D’Annunzio” che per la 
prima volta ha visto dialogare il 
patrimonio museale dantesco di 
Ravenna e quello del Vittoriale.

MUSEI◆

Il sacco donato per Dante 
in mostra al Vittoriale

Due weekend d’autunno per essere 
partecipi di uno straordinario incontro, 
quello fra arte, storia e musica. A 
proporli, al Museo nazionale di 
Ravenna, è l’Orchestra Giovanile Luigi 
Cherubini, attraverso i suoi ensemble 
da camera. Sabato 24 settembre, alle 
21,15, il Refettorio ospiterà il decimino 
di archi e fiati in occasione delle 
Giornate europee del patrimonio, per 
un programma di Respighi e Bohr. 
Domenica 2 ottobre, alle 11 e alle 18, 
nella sala della pittura del Cinquecento, 
il Quartetto Amouage propone invece 
il Quartetto op. 18 n. 4 di Beethoven 
nell’ambito dell’iniziativa Domenica al 
Museo. Quello dei Cherubini è un dono 
in musica a tutti i visitatori del Museo. 
L’ingresso costa, infatti, 1 euro per 
l’apertura serale del 24 settembre e 
gratuito per il 2 ottobre, come ogni 
prima domenica del mese.

◆ MUSICA
Due concerti della Cherubini
al Museo nazionale
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Alfonsine di una volta

Quando il Pci alle urne superava il 70 per cento

NOI RAVENNATIL’INTERVENTO

Non esistono
scuole di serie A
e scuole di serie B

Le lettere (max 15 righe) vanno indirizzate a
il Resto del Carlino
via Salara, 40 - 48121 - RAVENNA
Tel. 0544 / 249611 - Fax 0544 / 39019
@ E-mail: cronaca.ravenna@ilcarlino.net

Voce ai lettori

La sede del Pci di Alfonsine fu
costruita nel 1946 e fu il primo
edificio della futura piazza cen-
trale del paese all’epoca ancora
completamente ridotto in mace-
rie. La sezione, emblema ed or-
goglio fino agli anni 80 dell’altis-
sima adesione degli alfonsinesi
al Pci con percentuali di voto su-
periori al 70 per cento, fu intito-
lata alla medaglia d’oro Terzo
Lori, alfonsinese, partigiano, uc-
ciso nel ’44 nel corso di una di-
sperata resistenza all’avanzata
tedesca nell’alto forlivese. L’edi-
ficio fu poi affiancato dalla notis-
sima sala da ballo Milleluci. Tut-
to scomparso con l’implosione
del Pci.

A cura di Carlo Raggi

Risponde
Annamaria Corrado

Quando i vicini sono troppo rumorosi
A dire la verità ci sono locali che sono stati chiusi per meno. Senza
voler fare il processo a nessuno, se alcuni dei residenti sono arrivati
a chiamare i carabinieri, forse la confusione è davvero eccessiva. In
estate, con le finestre aperte, i rumori sono amplificati e decine di
bambini possono essere rumorosissimi, figuriamoci se poi per chia-
marli si usa il megafono. Basterebbe seguire civili regole di convi-
venza, le stesse che disciplinano il comportamento di chi vive in un
condominio. In alcune ore della giornata non si può tenere la musi-
ca a volume alto, né urlare e fare rumori di alcun tipo e in generale
bisognerebbe sempre tener conto di chi vive attorno a noi. In città
non si può pretendere il silenzio assoluto, per quello c’è la campa-
gna, e forse neanche quella. In casa c’è chi lavora, chi studia, chi è
turnista e gli può capitare di dormire il giorno perché è stato in piedi
tutta la notte. Bisogna riuscire a raggiungere un compromesso capa-
ce di rispettare le esigenze di tutti, dove ognuno rinuncia a qualco-
sa. Ci sono locali che hanno deciso di chiudere, o sono stati costret-
ti a farlo perché i vicini non ne potevano più della confusione fino a
tarda notte. E la ragione non è mai sempre dalla stessa parte. Anni fa
i residenti di una via in pieno centro chiamarono i carabinieri perché
un locale aveva organizzato un concerto acustico fino alle 23. Quel-
la volta avrebbero potuto farne a meno.

Sono esterrefatta di fronte alle
proteste dei residenti del quar-
tiere dove si trova la parroc-
chia di San Simone e Giuda. In-
vece di essere grati alla parroc-
chia per il servizio che forni-
sce, si lamentano e polemizza-
no per le voci dei bambini. Sia-
mo arrivati al punto da essere
infastiditi dal vociare festoso
dei piccoli, invece di esserne
beati. Ha fatto bene il sacerdo-
te a ignorare le proteste e a
continuare l’attività all’interno
della sua parrocchia, dove ha
tutto il diritto di farlo. Ci sono
locali che fanno schiamazzi fi-
no a notte fonda, con musica
ad alta voce e continuano indi-
sturbati.

Rossana C.

Stamattina, alle 11, ai Chiostri
della Fondazione Cassa di Rispar-
mio, verrà presentato il ‘Fondo Al-
teo Dolcini’ che gli eredi Dolcini
hanno donato alla biblioteca del-
la Cassa di Ravenna dedicata alla
Romagna e nella quale, dal 1981,
è conservato anche il ‘Fondo Frie-
drich Schürr’. Il fondo consiste in
tre sezioni (libraria, documenta-
le, fotografica) che riassumono
l’inesauribile attività di Alteo Dol-
cini al quale si devono la costitu-
zione dell’Ente Tutela Vini di Ro-
magna, del Tribunato di Roma-

gna, della Società del Passatore,
dell’Ente Ceramica Faenza,
dell’Ente Musica Romagna e del-
la Ca’ de Bé a Bertinoro, della Ca’
de Ven a Ravenna e della Ca’ de
Sanzves a Predappio Alta. Il fon-
do librario è composto da oltre
mille volumi che hanno come filo
conduttore la Romagna nelle sue
declinazioni storiche, culturali
ed economiche. La parte docu-
mentaria è composta da trenta
contenitori di materiale mano-
scritto e a stampa con interessan-
ti carteggi (Angelo Biancini, Tino

Dalla Valle, Max David, Water Del-
la Monica, Federico Fellini, don
Francesco Fuschini, Icilio Missiro-
li, Friedrich Schürr, Aldo Spallic-
ci, Carlo Zauli…) mentre la parte
fotografica raccoglie tremila im-
magini la maggior parte delle
quali testimonia le attività del Tri-
bunato di Romagna, dell’Ente Tu-
tela Vini Romagnoli, della Socie-
tà del Passatore e dell’Ente Cera-
mica di Faenza, istituzioni che
hanno avuto in Alteo Dolcini il
fondatore e il promotore.

F.G.

Cultura

Il ‘Fondo Alteo Dolcini’, un tesoro prezioso

La polemica di un gruppo di ge-
nitori, rivolta ad una scuola di se-
condo grado della provincia di
Ravenna, sull’ubicazione di alcu-
ne aule dell’istituto tecnico a
quello professionale, riporta in
campo una realtà molto sconfor-
tante che, come una spada di Da-
mocle, pende sul mondo delle
scuole professionali da troppo
tempo: il loro continuo scredita-
mento nel pensiero comune.
Inutile ricordare le molteplici pos-
sibilità formative e lavorative che
offrono questi percorsi scolastici
(la cui evidenza è riscontrabile
ovunque), ma l’elemento ormai
persistente nell’orizzonte comu-
ne, risiede nella difficoltà di far
emergere il valore dell’esperien-
za umana e formativa caratteriz-
zante tali scuole, in quanto conti-
nuamente offuscata dai continui
pregiudizi.
È necessario precisare che, le
difficoltà nell’affrontare l’attività
didattica quotidianamente negli
indirizzi professionali, sono nu-
merose (non lontane da quelle
presenti in altre scuole), ma i ‘di-
sordini’ di cui spesso si sente par-
lare sono riferibili a casi isolati,
mentre resto della comunità sco-
lastica non si differenzia dalle al-
tre né per capacità né per con-
dotta. Non esistono scuole di se-
rie A o di serie B, come del resto
non esiste un’intelligenza più ‘in-
telligente’ di un’altra. È una que-
stione di attitudine, di passione
per cui il ragazzo attratto dagli
studi umanistici si orienterà ver-
so il liceo classico, mentre un al-
tro con la passione per i motori
verrà indirizzato verso gli istituti
professionali senza, dunque, de-
terminare una scala di ‘ranghi’ so-
ciali in cui incasellare i nostri stu-
denti. Concetti scontati, vero,
ma che non sembrano essere ra-
dicati nella mentalità della nostra
società, se non per discorsi di fac-
ciata.
Fin quando si continueranno ad
usare espressioni come «questo
ragazzo è da Ipsia» (solo perchè
vivace), o si è sempre pronti a ri-
marcare le distanze dalle scuole
professionali, non ci si può vanta-
re di aver goduto di una formazio-
ne realmente efficace. A nulla
serve imparare la Divina Comme-
dia a memoria, se poi non se ne
coglie il messaggio, facendolo ri-
verberare come una cassa di riso-
nanza nella propria mente, in gra-
do di erodere quel muro che ten-
de a renderci pigri e ottusi, acco-
gliendo passivamente visioni del-
la realtà prese in prestito. Ci si au-
gura, dunque, che ognuno, so-
prattutto gli attori attivi nell’edu-
cazione dei ragazzi (docenti e ge-
nitori) comprendano che non esi-
ste prestigio se non quello legato
agli sforzi che impieghiamo per
rendere migliori noi stessi e la so-
cietà.

M. C.

METEO
Ravenna

SOLE 
sorge 06:52 
tramonta 19:18 

LUNA 
sorge 23:03 
tramonta 14:36

12° 22°

NUMERI UTILI
Numero unico di emergenza  112 
Carabinieri 112 
Polizia 113 
Emergenza infanzia 114 
Vigili del Fuoco 115 
Guardia di Finanza 117 
Emergenza Sanitaria 118 
Enel - guasti luce 803500 
Corpo Forestale 1515 
Telecom servizio guasti 187 
Soccorso Stradale ACI 803116 
Guardia medica 800244244 
Energia elettrica 800999010 
Gas 800713666 
Protezione Civile 0544/482088 
Telefono Azzurro 19696 
Comune di Ravenna  0544/482111 
Comune di Ravenna URP 0544/482482 
Anagrafe  0544/482482 
Polizia Municipale 0544/482999 
Polizia Stradale 0544/404121 
Provincia di Ravenna 0544/258111 
Centro per le Famiglie  0544/485830 
Guardia Costiera  0544/443011 

Ravenna 
Boschini Via Piangipane - Loc. Piangipane 
293 (0544/418868); Comunale 5 Viale 
Nazioni - Località Marina Di Ravenna 77 
(0544/530507); Comunale 8 Via Fiume 
Abbandonato 124 (0544/402514); 
Del Ponte Nuovo Via Romea Sud 121 
(0544/61068). 
 Provincia  
Alfonsine: Comunale Corso  Matteotti 
58 (0544/81253); Bagnacavallo: Santo 
Monte Via Mazzini 5 (0545/61110); Bar-
biano: Mugellini Piazza Alberico 10 
(0545/78032); Castel Bolognese: 
Bolognini Via Emilia Ponente 111 
(0546/656403); Castiglione Di Cervia: 
Castiglione Piazza Tre Martiri 28 
(0544/950719); Cervia: Madonna Del 
Mare Via Caduti Per La Libertà 76 
(0544/975942); Conselice: Camanzi 
Via G. Garibaldi 53 (0545/89145); Faen-
za: Comunale 3 Via Forlivese 20 
(0546/31226) Faenza: Lenzi Corso Mazz-
ini 83 (0546/688490); Fusignano: Co-
munale Via P. Emaldi 4/B (0545/50133); 
Granarolo: Bedeschi Dr. Stefano Via 
Risorgimento 8 (0546/41011); Lugo: Co-
munale 1 Via Provinciale Felisio 1/2 
(0545/23321); Massa Lombarda: Del 
Mulino Via Martiri Della Libertà 12 
(0545/83292); Riolo Terme: Bernardi 
Corso Matteotti 29 (0546/74052); Russi: 
Errani Corso Farini 35 (0544/582808); 
San Pancrazio : Guelfi  Via Provinciale 
Molinaccio 104  (0544 534112); Sant’A-
gata Sul Santerno: Bragonzoni Piazza 
Umberto I 16 (0545/45035). 

FARMACIE

Cieli molto nuvolosi o coperti al 
mattino con piogge e rovesci anche 
temporaleschi, in attenuazione dal 
pomeriggio. Rasserena in serata. 
Sono previsti 19mm di pioggia. 
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Il Fondo ‘Alteo Dolcini’ sarà d’ora in poi conservato nei 
monumentali antichi chiostri francescani della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, che 
custodiscono la biblioteca della Cassa di Ravenna e 
quella della Fondazione stessa. Il fondo è costituito da 
oltre 1100 volumi che hanno come filo conduttore la 
Romagna. La parte documentale comprende 30 
contenitori di materiale manoscritto e a stampa che 
includono a loro volta carteggi, documentazioni relative 
a opere edite e inedite, materiali preparatori per lezioni 
e pubblicazioni, diari, taccuini, ritagli di giornali. La 
parte fotografica è costituita da oltre 3mila immagini.

I Chiostri Danteschi hanno ospitato ieri la cerimonia di 
donazione del ‘Fondo Dolcini’ dagli eredi alla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna. 
All’incontro hanno presenziato il presidente della 
Fondazione, Ernesto Giuseppe Alfieri, il presidente del 
Gruppo Cassa di Ravenna, Antonio Patuelli, il sindaco 
Michele de Pascale, Salvatore Giannella, scrittore e 
giornalista e Andrea Dolcini, presidente 
dell’Associazione Alteo Dolcini. La raccolta di testi, 
immagini e documenti raccontano l’inesauribile attività 
di Dolcini, scomparso 23 anni fa, rivolta alla riscoperta, 
valorizzazione e promozione del patrimonio culturale 

ed economico romagnolo. Il fondo andrà ad affiancare 
la sezione della biblioteca della Cassa di Ravenna 
dedicata alla Romagna nella quale, dal 1981, è 
conservato anche il ‘Fondo Friedrich Schürr’.

Alteo Dolcini, è stato funzionario della Pubblica 
amministrazione, giornalista e scrittore, alle sue 
intuizioni si devono la costituzione dell’Ente Tutela Vini 
di Romagna, del Tribunato di Romagna, della Società 
del Passatore, dell’Ente Ceramica Faenza, dell’Ente 
Musica Romagna e la costituzione della Ca’ de Bé a 
Bertinoro, della Ca’ de Ven a Ravenna e della Ca’ de 
Sanzves a Predappio Alta. Come hanno spiegato i 
presidenti di Cassa e Fondazione, Patuelli e Alfieri, la 
biblioteca custodita negli antichi Chiostri si rafforza 
costantemente con altre varie donazioni librarie e 
comprende anche i libri e i documenti della 
Fondazione Enzo Bettiza. Recentemente Jas 
Gawronski ha chiesto che la sua biblioteca sia accolta 
proprio nella Fondazione Bettiza, "in uno spirito 
prettamente europeo" come ha chiosato Patuelli.

lo. tazz.

https://www.ilrestodelcarlino.it/ravenna/cronaca/il-fondo-dolcini-donato-alla-fondazione-cassa-1.8089172
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Si è tenuta a Ravenna, presso i Chiostri Danteschi della 
Fondazione Cassa, la cerimonia di donazione, dagli 
eredi Dolcini, del Fondo Alteo Dolcini alla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Ravenna.

All’incontro hanno presenziato il Presidente della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, Ernesto 
Giuseppe Alfieri, il Presidente del Gruppo Cassa di 
Ravenna Spa, Antonio Patuelli, Salvatore Giannella, 
scrittore e giornalista e Andrea Dolcini, Presidente 
dell’Associazione Alteo Dolcini.

Il Fondo in tre sezioni
E’ stato illustrato il Fondo Alteo Dolcini, composto da tre 
sezioni (libraria, documentale, fotografica) che 
riassumono l’inesauribile attività di Alteo Dolcini 
(Forlimpopoli, 12 settembre 1923 – Faenza, 2 
settembre 1999) rivolto alla riscoperta, valorizzazione e 
promozione del patrimonio culturale ed economico 
romagnolo. Questo importante fondo andrà ad 
affiancare la sezione della Biblioteca della Cassa di 
Ravenna dedicata alla Romagna nella quale, dal 1981, 
è conservato anche il Fondo Friedrich Schürr.

Alteo Dolcini, è stato Funzionario della Pubblica 
Amministrazione, giornalista e scrittore, alle sue 
intuizioni si devono la costituzione dell’Ente Tutela Vini 
di Romagna, del Tribunato di Romagna, della Società 
del Passatore, dell’Ente Ceramica Faenza, dell’Ente 
Musica Romagna e la costituzione della Ca’ de Bé a 

Bertinoro, della Ca’ de Ven a Ravenna e della Ca’ de 
Sanzves a Predappio Alta.
Fu inoltre l’ideatore e fautore della 100 Km del 
Passatore, del Mondial Tornianti, della Legge 188 del 
1990 a tutela della ceramica artistica. Sono 27 i libri da 
lui scritti, nei quali ha espresso la sua vena divulgativa 
su temi di carattere culturale, storico e amministrativo.
Il Fondo Dolcini è costituito da oltre 1100 volumi che 
hanno come filo conduttore la Romagna. La parte 
documentale comprende 30 contenitori di materiale 
manoscritto e a stampa che includono a sua volta 
carteggi, documentazioni relative a opere edite ed 
inedite, materiali preparatori per lezioni e 
pubblicazioni, diari, taccuini, ritagli di giornali. La parte 
fotografica è costituita da oltre 3000 immagini, la 
maggior parte delle quali testimoniano le attività del 
Tribunato di Romagna, dell’Ente Tutela Vini Romagnoli, 
della Società del Passatore e dell’Ente Ceramica 
Faenza.

Il Fondo Alteo Dolcini sarà conservato nei monumentali 
antichi Chiostri Danteschi della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Ravenna, che custodiscono la biblioteca 
della Cassa di Ravenna Spa e quella della Fondazione 
Cassa, che è stata recentemente rafforzata con altre 
varie donazioni librarie e che comprende anche i libri e 
i documenti della Fondazione Enzo Bettiza.

https://www.corriereromagna.it/il-fondo-alteo-dolcini-donato-alla-fondazione-cassa-di-risparmio-di-ravenna/
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Risparmio di Ravenna, che custodiscono la biblioteca 
della Cassa di Ravenna Spa e quella della Fondazione 
Cassa, che è stata recentemente rafforzata con altre 
varie donazioni librarie e che comprende anche i libri e 
i documenti della Fondazione Enzo Bettiza.
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Sabato mattina si è tenuta nella Sala 
Multimediale al piano terra dei Chiostri 
Danteschi della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Ravenna la presentazione del 
nuovo Fondo Alteo Dolcini, donato alla 
Fondazione dagli eredi di Dolcini. Per 
l'occasione erano presenti il presidente della 
Fondazione Cassa di
Risparmio Ernesto Giuseppe Alfieri, Antonio 
Patuelli, Presidente del Gruppo Cassa di 
Ravenna, il sindaco Michele De Pascale, lo 
scrittore e giornalista Salvatore Giannella, e 
Andrea Dolcini, presidente dell’Associazione 
Alteo Dolcini.

Durante l'evento è stata illustrata la 
consistenza del Fondo Alteo Dolcini, composto 
da tre sezioni (libraria, documentale, 
fotografica) che riassumono l’inesauribile
attività di Alteo Dolcini (Forlimpopoli, 12 
settembre 1923 – Faenza, 2 settembre 1999) 
rivolta alla riscoperta, valorizzazione e 
promozione del patrimonio culturale ed 
economico romagnolo. Questo importante 
fondo andrà ad arricchire la sezione della 
Biblioteca della Cassa di Ravenna dedicata 
alla Romagna nella quale, dal 1981, è 
conservato anche il Fondo Friedrich Schürr
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Si è tenuta a Ravenna, presso i Chiostri Danteschi 
della Fondazione Cassa, la cerimonia di donazione, 
dagli eredi Dolcini, del Fondo Alteo Dolcini alla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna. 
All’incontro hanno presenziato il Presidente della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, Ernesto 
Giu-seppe Alfieri, il Presidente del Gruppo Cassa di 
Ravenna Spa, Antonio Patuelli, Salvatore Giannella, 
scrittore e giornalista e Andrea Dolcini, Presidente 
dell’Associazione Alteo Dolcini.
E’stato illustrato il Fondo Alteo Dolcini, composto da 
tre sezioni (libraria, documentale, fotografica) che 
riassu-mono l’inesauribile attività di Alteo Dolcini 
(Forlimpopoli, 12 settembre 1923 – Faenza, 2 
settembre 1999) rivolto alla riscoperta, valorizzazione 
e promozione del patrimonio culturale ed economico 
romagnolo. Questo importante fondo andrà ad 
affiancare la sezione della Biblioteca della Cassa di 
Ravenna dedicata alla Roma-gna nella quale, dal 
1981, è conservato anche il Fondo Friedrich Schürr.
Alteo Dolcini, è stato Funzionario della Pubblica 
Amministrazione, giornalista e scrittore, alle sue 
intuizioni si devono la costituzione dell’Ente Tutela Vini 
di Romagna, del Tribunato di Romagna, della Società 
del Passa-tore, dell’Ente Ceramica Faenza, dell’Ente 
Musica Romagna e la costituzione della Ca’ de Bé a 
Bertinoro, della Ca’ de Ven a Ravenna e della Ca’ de 

Sanzves a Predappio Alta.
Fu inoltre l’ideatore e fautore della 100 Km del 
Passatore, del Mondial Tornianti, della Legge 188 del 
1990 a tutela della ceramica artistica. Sono 27 i libri da 
lui scritti, nei quali ha espresso la sua vena divulgativa 
su temi di carattere culturale, storico e amministrativo.
Il Fondo Dolcini è costituito da oltre 1100 volumi che 
hanno come filo conduttore la Romagna. La parte 
docu-mentale comprende 30 contenitori di materiale 
manoscritto e a stampa che includono a sua volta 
carteggi, documentazioni relative a opere edite ed 
inedite, materiali preparatori per lezioni e 
pubblicazioni, diari, taccuini, ritagli di giornali. La 
parte fotografica è costituita da oltre 3000 immagini, la 
maggior parte delle quali testimo-niano le attività del 
Tribunato di Romagna, dell’Ente TutelaVini Romagnoli, 
della Società del Passatore e dell’Ente Ceramica 
Faenza.
Il Fondo Alteo Dolcini sarà conservato nei 
monumentali antichi Chiostri Danteschi della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, che 
custodiscono la biblioteca della Cassa di Ravenna 
Spa e quella della Fondazione Cassa, che è stata 
recentemente rafforzata con altre varie donazioni 
librarie e che comprende anche i libri e i documenti 
della Fondazione Enzo Bettiza.
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Donato alla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Ravenna il Fondo Alteo Dolcini: libri, documenti, 
fotografie che riassumono l’attività di Alteo Dolcini per 
la valorizzazione e la diffusione del patrimonio 
culturale romagnolo e delle produzioni locali artistiche, 
come la ceramica, o enogastronomiche.
Il fondo è stato consegnato dalla Fondazione Alteo 
Dolcini e dai figli: all’interno preziosi documenti legati 
all’Ente Ceramica di Faenza, alla 100 km del 
Passatore, al Tribunato di Romagna, libri scritti da 
Dolcini e dedicati a qualsiasi aspetto della tradizione 
romagnola, corrispondenze e tante foto
Alteo Dolcini, è stato Funzionario della Pubblica 

Amministrazione, giornalista e scrittore, alle sue 
intuizioni si devono la costituzione dell’Ente Tutela Vini 
di Romagna, del Tribunato di Romagna, della Società 
del Passatore, dell’Ente Ceramica Faenza, dell’Ente 
Musica Romagna e la costituzione della Ca’ de Bé a 
Bertinoro, della Ca’ de Ven a Ravenna e della Ca’ de 
Sanzves a Predappio Alta.

Fu inoltre l’ideatore e fautore della 100 Km del 
Passatore, del Mondial Tornianti, della Legge 188 del 
1990 a tutela della ceramica artistica. Sono 27 i libri da 
lui scritti, nei quali ha espresso la sua vena divulgativa 
su temi di carattere culturale, storico e amministrativo.
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